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In copertina

Il Briksdalbreen è un braccio del grande ghiacciaio norvegese del Jotedalsbreen che 
si sviluppa a 346 m sul livello del mare sul lato Nord nella Birksdalen nella contea di 
Sogn Fjordane. Soggetto da diversi decenni a variazioni nella sua estensione, a partire 
dal 2000, a causa dell’innalzamento delle temperature e della diminuzione delle pre-
cipitazioni nevose, il ghiacciaio ha iniziato a ritirarsi costantemente fino a perdere tra 
il 2007-2008 ben 12 metri. La foto è stata scattata da Andrea F. Ravenda nel mese di 
agosto 2018.

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione grafica di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il significato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale
AM 51: percorsi nuovi

Giovanni Pizza
Università di Perugia
[giovanni.pizza@unipg.it]

Abbiamo deciso di aprire questo numero 51 di AM con una conferenza di 
Tullio Seppilli finora inedita, dal titolo L’itinerario Marx Gramsci nella for-
mazione di un’antropologia scientifica. Si tratta di un saggio per noi di grande 
attualità, pronunciato come lezione circa vent’anni fa, il 18 aprile 2002, che 
intendiamo rendere disponibile ai lettori e alle lettrici.

Quell’anno l’insegnamento di Storia dell’antropologia, tenuto da me, fu in-
teramente dedicato ad “Antonio Gramsci nelle antropologia contempora-
nee” e Seppilli era stato chiamato a concluderlo con la lezione che qui 
pubblichiamo. Da un paio d’anni il fondatore di AM era in quiescenza, ma 
ancora più attivo come presidente della Fondazione Angelo Celli per una cul-
tura della salute e della Società italiana di antropologia medica (Siam), nonché 
direttore di questa rivista AM.

L’allora Dipartimento Uomo & Territorio presso l’ateneo perugino era diretto 
da Cristina Papa, attuale presidente della Fondazione, e fu lei a introdurre 
l’argomento e il relatore a un pubblico molto ampio ed eterogeneo, compo-
sto da tanti colleghi, da numerose persone motivate all’ascolto provenienti 
da ogni luogo e in particolare dal Centro Italia, da differenti generazio-
ni di allievi di Seppilli e da tutti i collaboratori del seminario “Gramsci”. 
Uno  di questi ultimi al termine di quella lezione commentò suggestiva-
mente dicendo che Seppilli non aveva parlato di Gramsci ma come Gramsci. 

Il nostro maestro e fondatore aveva appena terminato di parlare, seguito 
dall’ ovazione della Sala delle Adunanze, una sala affrescata di Palazzo 
Manzoni, sede della Facoltà di Lettere e Filosofia e gremita per l’occasione, 
quando si avviò il dibattito. Fra coloro che presero la parola ci furono Cri-
stina Papa, Maya Pellicciari, Giovanni Pizza, Raffaele Rossi, Pino Schirripa, 
Filippo Zerilli.
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È stato decisamente emozionante rimettere a posto il testo. Si avvertiva 
come il suono della voce di Seppilli, quel tono insieme riservato e incisivo 
con il quale egli sottolineava, spesso, l’urgenza di un’antropologia gram-
sciana, che fosse in grado di (ri)fondare, a partire dalla società italiana, 
una potente critica del senso comune tardocapitalistico. Noi oggi pensia-
mo come lui che l’antropologia medica debba implicare sempre una pre-
senza umana impegnata e operativa, volta a fronteggiare le ineguaglianze 
sociali su cui si fonda il neoliberismo contemporaneo. I frutti del nostro 
consistente lavoro collettivo sono ormai evidenti. Se già questo numero 51 
è per ampiezza più piccolo del precedente, l’obiettivo futuro è quello di 
ridurre ulteriormente i volumi per arrivare stabilmente a un massino di 
duecentocinquanta pagine. Vogliamo una AM densa, ma non elefantiaca, 
con un ampliamento sostanzioso ed efficiente dell’interfaccia telematico, 
che sia espressione di profonda innovazione nella sua processualità comu-
nicativa e tenga conto parimenti della necessaria continuità con la rivista 
cartacea che tanto abbiamo amato. 

Questo numero presenta in tutta evidenza una sezione monografica dedi-
cata alla Salute al tempo della crisi ambientale e curata da Andrea F. Ravenda, 
allora collaboratore del seminario Gramsci, indicato da Seppilli quale can-
didato al Consiglio direttivo della Siam e oggi ricercatore presso l’Univer-
sità di Torino. La sezione seleziona scritti provenienti da un seminario del 
terzo Convegno nazionale della Società italiana di antropologia medica 
(Siam) e ampiamente rivisti ai fini della stampa. In essa assistiamo a un 
vero e proprio sviluppo strategico di tematiche attuali per il futuro dell’an-
tropologia medica contemporanea, come le questioni fondamentali della 
contaminazione ambientale, le ridefinizioni del rischio e delle cause che 
lo determinano, i conflitti dell’“antropocene” e le frizioni sociali prodotte 
dal mutamento climatico. 

È nella dialettica continuità/discontinuità che intendiamo dunque opera-
re, garantendo, per esempio, il progressivo ripristino delle numerose rubri-
che “classiche”: lo abbiamo fatto per il numero passato con Lavori in corso e 
lo rinnoviamo qui con Note, interventi, rassegne, contenente la nota di Gilles 
Bibeau dedicata a Gilbert Lewis (1939-2020) e quella di Raffaele Rauty per 
Tullio Seppilli (1928-2017), e con le Riproposte, che pubblicano una ripresa 
della traduzione del noto saggio di George Saunders (1946-2020) dedicato 
a Ernesto de Martino, che apparve molti anni fa ad opera di Fabio Dei.

Infine, fra le numerose e autorevoli recensioni che danno conto del dibat-
tito attuale in antropologia medica, ripubblichiamo la prefazione molto 
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recente scritta da Adelina Talamonti per il primo libro postumo di Clara 
Gallini (1931- 2017).

Con una memoria necessaria, che ci spinge all’opera e a non rassegnar-
ci dinanzi alle ineguaglianze planetarie del presente che erodono l’uni-
versalità del diritto alla salute, vorremmo perseguire nuovi percorsi, per 
contribuire al lenimento delle sofferenze umane studiandole con rigore.

Editoriale
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Il farmaco come finestra sulla complessità 
delle cure in Tigray (Etiopia)

Ivo Quaranta
Università di Bologna 

Pino Schirripa, Competing Orders of Medical Care in Ethiopia. From
Traditional Healers to Pharmaceutical Companies, Lexington Books,
London, 2019, 113 pp.

Il volume propone in traduzione inglese, e in forma ampiamente rivista, 
scritti precedentemente pubblicati dall’autore sul contesto medico tigrino 
(Etiopia).

Il progetto editoriale risulta ben riuscito dal punto di vista scientifico, giun-
gendo a combinare un duplice intento: fornire al lettore un contributo di 
etnografia medica del contesto etiopico del Tigray, da un lato; e affinare 
una cornice analitica per l’analisi antropologica dei farmaci come oggetti 
complessi, dall’altro.

Nel perseguire questo duplice obiettivo l’Autore conduce il lettore attraver-
so quattro capitoli, ognuno dei quali mira a fare il punto su alcuni snodi 
cruciali del dibattito antropologico medico.1

Il primo capitolo ci introduce subito alla problematizzazione della distin-
zione stessa fra medicina tradizionale e biomedicina, con l’invito a supe-
rare facili contrapposizioni essenzializzanti a favore di una loro comune 
problematizzazione. A tal fine l’Autore propone un approccio centrato sul-
la materialità degli oggetti di cura, non solo perché in tal modo si supera 
ogni distinzione fra biomedicina (con i suoi principi attivi di stampo bio-
chimico) e altre medicine (con i loro rimedi e le rispettive fonti di potere 
terapeutico), ma perché in tal modo l’analisi potrà dispiegarsi sul comune 
terreno della loro produzione, circolazione, commercializzazione e con-
sumo in complesse dinamiche, tante locali quanto globali. Per perseguire 
tale scopo l’Autore ci fornisce una definizione di cosa egli intenda per far-
maco: «una data sostanza, o meglio un insieme di sostanze, che vengono 
percepite – in una data comunità e in un momento storico preciso – come 
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efficaci per contrastare, e spesso risolvere, ciò che in quello specifico con-
testo è considerato come “malattia”» (Schirripa 2015: 21).

È nel seguire le molteplici piste della produzione, circolazione, commer-
cializzazione e consumo dei farmaci che l’Autore giunge a confrontarsi 
con la dimensione del pluralismo, sia delle tradizioni sia delle pratiche te-
rapeutiche locali. Il tema del pluralismo medico fornisce all’Autore l’oc-
casione per meglio dettagliare il proprio approccio analitico, attendo alle 
dinamiche storiche da un lato, e all’analisi etnografica delle pratiche di 
cura dall’altro. L’analisi storica fornisce un’utile pista per meglio compren-
dere il valore che oggi assumo le diverse risorse terapeutiche del Tigray 
(religiose, tradizionali e biomediche). Il fatto stesso che la penetrazione 
della biomedicina, a differenza di altri contesti africani, non sia stata asso-
ciata all’impresa coloniale aiuta a comprenderne la collocazione sociale e 
politica contemporanea. Ma questa raccomandazione analitica non è che 
la prima di una lunga serie di avvertenze teorico-metodologiche volte a de-
essenzializzare la realtà indagata. Essa, infatti, cede il passo all’analisi delle 
pratiche di cura attraverso cui gli attori sociali non si limitano a riferirsi a 
molteplici risorse terapeutiche, ma le combinano in modi assolutamente 
creativi, mettendo in luce come sia impossibile rappresentare in termini 
statici una realtà che è costantemente messa in gioco dalle pratiche degli 
attori. Nel novero di questi ultimi l’Autore inserisce anche le figure tera-
peutiche, mettendo nuovamente in luce la produttività di una griglia anali-
tica che sistematicamente privilegi la dimensione della pratica. I terapeuti 
vengono analizzati a partire dalle loro strategie di commercializzazione 
dei propri servizi, nel settore pubblico o in quello privato del mercato tera-
peutico. La relazione stessa fra consultante e terapeuta viene letta a partire 
dall’influenza che tali sfere esercitano. 

L’analisi delle dinamiche di mercato e delle sue logiche conduce inevitabil-
mente al tema delle disuguaglianze economiche e del loro rapporto con la 
salute. È infatti evidente come le distorsioni del mercato facciano registrate 
il loro effetto sulla possibilità stessa di circolazione di alcuni farmaci nel 
settore pubblico, con le inevitabili disparità che ne discendono. Parimenti 
l’industria farmaceutica locale riproduce le stesse storture, alimentando 
una produzione rispondente alla logica del profitto più che ai bisogni della 
popolazione.

Il volume si chiude con un ultimo capitolo, volto a calare la trattazione 
delle disuguaglianze in salute nel contesto delle logiche dell’apparato uma-
nitario. Nuovamente l’Autore coglie l’occasione per precisare, dal punto di 
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vista teorico, il suo approccio, attendo a non schiacciare su logiche cultura-
liste le scelte terapeutiche degli attori sociali, spesso determinate piuttosto 
da costrizioni materiali. A queste ultime si aggiungono le possibilità crea-
te dalle iniziative umanitarie, che eleggono alcune patologie a terreno di 
supporto terapeutico in una logica che difficilmente sembra salubre nelle 
distorsioni che produce su chi è affetto da patologie che, al contrario, non 
destano l’interesse della comunità internazionale.

Il volume si presenta ben costruito intorno ad una scelta analitica che pri-
vilegia i farmaci come finestra attraverso cui cogliere le molteplici logiche 
sociali e le dinamiche di potere che sottendono il campo terapeutico loca-
le. È evidente quanto questa scelta sia frutto di una selezione teoricamente 
informata di un materiale etnografico ricchissimo, frutto di un lavoro di 
campo che vede l’Autore impegnato nella regione dal 2007, nella sua veste 
di direttore della “Missione Etnologica Italiana in Tigray – Etiopia”. Se la 
forza dell’analisi antropologica sta proprio nella capacità di radicare et-
nograficamente le problematizzazioni teoriche, allora il volume di Pino 
Schirripa è un ottimo esempio di antropologia medica.
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